
“Il progetto di costituzione di un laboratorio dedicato alle scienze forensi nasce all’inizio degli anni ’90 a seguito di incontri con l’allora 
Responsabile degli Affari Penali del Ministero di Grazia e Giustizia dott. Giovanni Falcone, che accolse con grande interesse la proposta di 
costituzione di un centro “laico” di studi criminalistici: questa definizione derivava dalla considerazione che nel nostro Paese i laboratori ad 
alto livello tecnologico dedicati allo studio di problemi di interesse criminalistico si trovavano soltanto presso la Polizia Scientifica (RACIS dei 
carabinieri, Criminalpol della Polizia di Stato). 

Questo era l’aspetto del tutto innovativo del progetto: creare un centro pubblico slegato dalla Polizia Giudiziaria finalizzato allo studio 
degli argomenti propri delle scienze forensi; che potesse, anche, rappresentare punto di riferimento per l’Autorità Giudiziaria nei casi più 
complessi, ed in quelli in cui le vicende processuali sconsigliassero o impedissero il conferimento di incarichi peritali a personale di Polizia 
Giudiziaria (si pensi, ad esempio, al coinvolgimento nel fatto delle Forze dell’Ordine, in veste di indagato o di vittima). Le successive, 
tragiche e note vicende ebbero tra le loro conseguenze anche quella (non certo la più grave) che la proposta rimase seppellita presso 
l’Ufficio Affari Penali del Ministero di Grazia e Giustizia; né se ne seppe più nulla. Fu perciò necessario rivolgersi (e la risposta fu positiva, 
anche grazie all’interessamento dell’allora Procuratore della Repubblica dott. Francesco Marzachì e dell’Aggiunto dott. Maurizio Laudi) ad 
altre fonti di finanziamento (Compagnia di S. Paolo, Fondazione CRT, fondi “Eredità Rossini”). Ciò consenti la nascita, nel 1995, del 
“Laboratorio di Scienze Criminalistiche”, afferente al Dipartimento di Anatomia, Farmacologia e Medicina Legale, dotato di apparecchiature 
di prim’ordine.  

Il Laboratorio (unico nel nostro Paese) è specializzato nei due ambiti oggi di maggiore interesse scientifico forense: da un lato la 
microscopia elettronica finalizzata alla ricerca di microtracce, dall’altro la biologia molecolare con lo studio dei polimorfismi del DNA. 

La qualità del lavoro che vi si svolge ha consentito di ottenere risultati di prim’ordine in campo scientifico, documentati dalla 
pubblicazione sulle più prestigiose e severe riviste internazionali specializzate. 

Da alcuni anni, inoltre, il gruppo che opera nel laboratorio rappresenta, a livello nazionale, punto di riferimento per l’Autorità Giudiziaria 
per l’esame di casi particolarmente delicati.  

Oltre alla riconosciuta serietà scientifica, una delle ragioni che convince la Magistratura ad interpellarci sta nella natura universitaria 
del laboratorio. La routine, in questi campi di indagine (in particolare la ricerca di microtracce), è ora praticamente monopolizzata dalla 
Polizia Giudiziaria (Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche e Servizio Polizia Scientifica della Direzione Centrale Anticrimine 
della Polizia di Stato). Avviene tuttavia spesso che la Magistratura senta l’esigenza di rivolgersi a noi, quale centro pubblico indipendente 
dagli organi istituzionali di polizia scientifica. Ciò avviene soprattutto in casi particolarmente spinosi, controversi o che vedano coinvolte 
direttamente le Forze dell’Ordine. Si possono ricordare, tra quelli che hanno avuto maggior risonanza, anche pubblica, il riesame del “caso 
Mattei”, il caso “Marta Russo”, l’omicidio a Mogadiscio della giornalista Ilaria Alpi, la morte di Carlo Giuliani durante i disordini del “G8” di 
Genova, quella della contessa Vacca Agusta a Portofino, le indagini connesse al “sequestro Soffiantini”, alle “nuove Brigate Rosse”, a quelle 
utili all’identificazione del serial killer genovese Maurizio Minghella, alla sparatoria avvenuta a Baghdad in cui trovò la morte il funzionario 
Nicola Calipari e fu ferita la giornalista Giuliana Sgrena.  

Per quanto riguarda l’analisi del DNA, divenuta ormai strumento indispensabile per la Magistratura, la presenza sul territorio piemontese 
di un laboratorio universitario altamente specializzato consente di accelerare i modi ed i tempi degli accertamenti, altrimenti demandati ai 
laboratori centrali di Polizia Giudiziaria dislocati a grande distanza dalla nostra regione: ne sono testimonianza il numero di consulenze 
affidateci dalla locale autorità giudiziaria nell’ultimo quinquennio, in centinaia di casi che vanno da episodi di microcriminalità all’omicidio. 

Nell’ambito della genetica forense, il laboratorio costituisce inoltre la struttura di riferimento per il Tribunale Ordinario di Torino per 
consulenze in materia di disconoscimento e dichiarazione giudiziale della paternità. 

Il laboratorio fornisce, infine, la possibilità di svolgere accertamenti genetici di paternità/maternità in nuclei familiari di immigrati 
inviati dalla Questura e Prefettura di Torino. Per soggetti stranieri provenienti da paesi esterni privi di uffici anagrafici (ad es. a causa del 
persistere di conflitti, come in Somalia) o la cui documentazione di stato civile viene ritenuta incompleta o inaffidabile, il test genetico è 
l’unico strumento a disposizione per provare la relazione biologica ed ottenere dall’autorità italiana il nulla osta al ricongiungimento o alla 
coesione familiare. In base alla legislazione vigente, i costi (tutt’altro che irrisori) del test sono posti a carico degli interessati. Su accordo 
con la locale Prefettura, il laboratorio garantisce agli immigrati l’effettuazione dell’esame del DNA ad una tariffa agevolata, largamente 
inferiore alle comuni cifre di mercato, pari al solo costo “vivo” dei reagenti”.  
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